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Jyo Matù e il proletariato 
Ci viene sott'ucchio un opuscolo del 

professore Nooilo, dui titolo : Lo S'alo 
e il prolelariuìo. Il tema ò fra qu-illi 
cho jutercsaano più vivamente lo spìrito 
pubb|;co odieriio. 

Quale deve essere la fnnzione sociale 
dello Stato? Quàl'n, quindi, la sua atti­
tudine, la sua azione, verso le classi 
povero che hnnn'> maggior bisogni di 
protezione e di aiuto? 

Intórno a siffatti quesiti combattono, 
con opposti principi! cardinali, i cam­
pioni did socialismo e quulli dell'indivi-
duAli^mu. Le scuote sociologiche sì sud­
dividono'« si mulliplioa'iio, differenzian­
dosi ora per tenui sfumature, ora per 
nètta opposizione di criterii. E si può 
ben. dire che dipenda dalla risposta a 
tali domanda, l'indirizzo di tutta la so­
luzione dì quel < problema sociale» che 
è la sioìesi è la personificazione dei 
problemi sociali. 

Nò! non vo^liattiD certo addenti-arci 
ora in nua lìisctissione astratta ed ideo­
logica fra i dne grand! metodi contrari. 
Non si oavarebbi?, come si dice-, n_n 
ragna dal buco. Ci piace, per altro, ri­
levare le pagine del Nopito, per la chia­
rezza eoa cui vi viene posta' la que­
stione, illuminandone, gli aspetti gjà tante 
volCaditèofei; nòti'ad ognnboi ina pnr 
troppo ancora persistenti in uno stato 
ealmbtftfó,' in- uni' fi*^ dP elatfsraMehe 
che incomincia ormai a sembrare troppo 
lunga alla numerosissima classe inte­
ressata. 

« « 
Che lo Stato debba boouparai e preoc­

cuparsi della sorte degli umili, nessuno 
ormai più nega. Si ha un bel ritéuere, 
con gli individualisti ad oltranza, che' 
lo Stato sia un < male necessario ». E 
desso; o'tfnnn-oSlàntà,->otó»'pone'ib'es-
sérei mediante le leggi e l'ordinumento 
degli' istituti sociaiS lo condizioni iti 
m^zzo alle quali si agita la vita dei 
cittadioK 

Ora qoesti sj sono sèmpre divìsi, e 
si dividono ancora, in abbienti e prole­
tari, senza star li a fare 'disquisizioni 
ftlplpgi^e sulla, gortata .sto,r|oa ed eti-
mològica'.dena 'pàroTà pfàtelcn-io e' dejia. 
parola borghese. L'uguaglianza é sCàtii' 

. proclamata dalla legge ; ma essa é tut­
tora assente nella realtà ; oc, crediamo, 
vi si riscontrerà così prestò, se sono 
vere le eloquenti parole con le quali 
il Novìcow dimostra ohe uiia giustizia 
che risedesse ueVl'uguagliamento mecca­
nico di tutti 0 di tutto, si risolverebbe 
in una ingiustizia uuìveraale. 

Dobbiamo, restriugerci quindi nel 
campo delle, possibilità pratiche ; adope­
rarci a che scompaiano le disuguaglianze 
più stridenti ; far si che l'ente selciale 
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B lANCHi E IMEGR! NI 
(txadoziciQft dtl fraaeestf) 

. Ora, quando una macchina non pro­
duce quanto ella deve, vien rimontata 
con mezzi meccanici. Malmèdia metteva 
dunque iq pratica coi suoi schiavi la 
taorla che avrebbe applicato alle mac­
chine. Quando ì negri rallentavano di 
solerzia, o per pigrizia, o p$r stanchezza, 
l'aguzzino li rimontava a sferzate, la 
macchina ripigliava moto e velocità, ed 
alla fine della settimana il prodotto to­
tale era quello che doveva essere. 

Eiiriea poi riproduceva esattamente il 
ritratto del padre, con vent'anni di mano 
ed una maggiprdose d'orgogijo. Bnorme 
distanza esisteva perciò fra la situazione 
morale e materiale dei negri del quar­
tiere del piano Williams e quella dei 
negri del quartiere Moka. Laonde nello 
riunioni, già dai noi accennate col nome 
di berlocca, l'allegrezza spuntava natu-
turale negli schiavi di Muoier, mentre 
invece, in quelli di Malmèdia, aveva bi­
sogno di essere eccitata da qualche can­
zone, qualche racconto o qualche ceri­
monia. 

Del resto, tanto Botto i tropici quanto 
nelle nostro rî gìoQì, tanto sotto la ca­
panna del negro, quanto nella tenda del 
iridato, v'tiiuuiosejnpri» uso a dne di quei 

— lo Stato — trovi la sua ragione 
d'essere nella sua missione di prQaurdi*e 
il maggior beue del maggior numero. 

Il maggior numero è quello dei pro­
letari, dando a questo vocabolo la si-
gnlBcazioue corrente por cui vi sono 
principalmente inclusi gli operai. È, 
anzi, ' per tale interprotazioua della pa­
rola, che la questione dot proletariato - ^ 
ardente prima ancora che le plebi sì 
coinmove.isero al nome dì Gracco a si 
acquietassero all'apologo di Meoenio A-
grippa' — 6 divenuta sapratttt{;a una 
questione operaia. 

Che cosa ha fatto, che cosa dove faro 
lo Stato, per avviare ad un migliora­
mento, se non può ad nna soluzione, i 
termini acuti di un simile problema t 

* 
* * 

Sa.^ebbe ingiustizia dire che nulla ab-
b.a fatto lo Stati}. Lo Stato molerno, 
ch^ccttè n» ditìanO' 1 raaloonienti sempi­
terni e i furibondi rtemagoghi d4l pe­
trolio e della dinamite, non è più in 
balia dei gandenti e degli sfruttatori. Lo 
'stesse orìgini rappresentative dei Oo-
vecno assicurano cbeque^to-corrispouda 
almeno in parte ni bisogni delle popo­
lazioni che »e lo sono proscelto. 

Il principio dell'uguaglianza di tutti 
'i cittadini in faccia alla legge, e della 
obbligatorietà della legge p>)r tutti ; l'a­
bolizione dei Fori privilegiati ; il gra­
tuito patrocinio pei poveri ; la scom­
parsa dei maggioraachi, dei Qdecommessi, 
delle inanimorte ; l'istruzione elementare 
obbligatoria a gratuita; l'ordioanieuto 
'della pubblica benelìceaza; le leggi sulla 
Società di mutuo soccorso, salta noope-
razìoìiè, slilt'a flbertà' diil lavdrò, sui 
probiviri, ecc. ecc., costituiscono il pa­
trimonio legale del proletariato : sono 
il debito che lo Stito ha pagato alla 

I parte più nui-nerosa di coloro ch'egli è 
chiamato a tutelare. 

Ma, quanto cainmilio ancora dinnanzi 
a. noi! Quante delle aspirazioni umane, 
legittimo, sacrosante, dei lavoratori, at­
tendono una adeguata soddisfazione 1 

Vengono i nuovi Ministeri, e, come 
primo miraggio per cattivarsi le plebi, 
promcttpqo uit'aziopB, riparatcìoe e com-
pensatrice delle ineguaglianze sociali. Ma 
l'ora dell'attendere non giunge mai. 0 
ss qualcuno più ardimentoso e leale ò 
fermo nei propositi di' riforma, guai a 
lui ! !<; necessario che gli sia tolto il 
patere. Si direbbe l'edidcio sociale sia 
un castella di carte, e che realmedte si 
tema che queste debbano crollar tutte 
non appena sa ne voglia toccar una. 

Eppiil-e è ancora tanto vasto il pro­
gramma delle riforme sociali di cui si 
sente la necessità imperiosa ed incal­
zante ! 

faceti che s'adopra'fsonijIl'impÌHgo, più dif-
Boile che non si creda, di far ridere la 
società, 0 che questa ricompensa, mo­
strandosi grata in mìlla diverse guise; 
ben inteso però cho quando talvolta la 
società dimentica di sdebitarsi, in tal 
caso il buffoDe le ricorda naturalmente 
asjer egli il creditore. 

Ora, l'individuo il quale nell'abita­
zione di Maiinèdie occupava il posto al­
tre volte disimpeguato da Tribuolet e 
dall'Aagely alla Oorta dei re Francesco 
I e Luigi Xlli, era un uomo di bassa 
statura, il cui grosso torso veniva sor­
retto da gambe tanto sottili, che a 
prima vista non si credeva alla pos­
sibilità di tale unione. Però, alle due 
estremità, l'equilibrio, rotto nel mezzo, 
ai ristabiliva: il grosso torso sorreggeva 
una lesta piccola di color giallastro, 
mentre le gambe esili lìuivaiio in due 
anormi piodi. Aveva le braccia di smi­
surata lunghezza, e simili a quelle della 
specie di soiiaie che, camminando sulla 
zampo posteriori, raccolgono senza chi­
narsi gli oggetti trovati per via. 

Da quella fusione di formo incoerenti 
e di membra sproporzionate risultava 
che il nuovo personaggio comparso in 
iscena offriva un singolare assiemo di 
grottesco e di terribile, miscuglio nel 
quale, agli sguardi d'un europeo, l'orri­
bile la vioaovtt in guisa da inspirare a 
primo aspetto un vivo senso di avver­
sione; ma i negri, meno di noi parti-
tanti del belio e meno ammiratori della 
forma, non lo consideravano in generale 
che dal lato comico, bouohè di quando 
in quando, sotto la pelle di scimia, il 
tigre sporgesse gli artigli e digrignasse 
i denti. 

A r.-ipidi p-is î io percorro il Nocito; 
e H0 lo idee non sono nuove, ò pur vi* 
vace 0 salda la convinzione o la pa­
rola. 

Prima di tutto, ecco l'urgenza di ri-
mediar» al duniiq ii-gativo dia proyiiHio 
dalle terra iocoìte. Come si è proce­
duto alla boni&ca delle paludi e dei ter­
reni paludosi, cosi 31 dovrà, prp.aed^r^ 
alla bonifica dui terreni lasciati inirat-
tiferi. Lo stesso «pirito di utilità so-
ciaU consiglia l'una e l'altra misura. 

L'entìteusi dei beni degli enti mo­
rali e il iniglioramanlo dei latifondi, fi­
gurano quindi in un programma di le­
gislazione sociale: ed in prima linea, 
pur la preponderanza che le coodiziooi 
naturali d'Italia danno all'agricoitara. 

L'eoStnusi obbligatoria non è.una vio-
iazinoe dolla.Iìbertà del contratt,o — dice 
il Noolto.— perchè la coltura dei campi 
è un interesse sociale. La mezzadria poi 
rappresenta una più equa società « o -
nninica fra i due elementi della produ­
zione, ed un principio di utile moralità. 

Ma, per mantenere diffuso il banes-
ŝ ê o nella campagne, bisogna favorire 
l'uno dal credito agrario, senza arrestirsi 
alla legge del 1887 ed ai completamenti 
del 1888 e del 1890. Nà basta — asse-
lisce il Nooito. — Non dovrebbe lo 
Stato spingersi più in là e porre freni 
e limiti all'usura, come fecero la Ger­
mania, l'Ungheria, e varii Cantoni della 
Svizzera? 

Parallelamente dovrebbero riformarsi 
i contratti di pegno e quello di prestiti 
ad interessa, in modo da tutelare meglio 
i piccoli possidanti. Dovrebbe anche im­
pedirai che il formalismo giuridico, vie­
tando sempre di ricercare la causa della 
cambiala, mutasse questa io una corda 
con cui l'usuraio può strozzare tranr 
quillameote all'ombra della legge. 

Un tema capitale di legislazione so­
ciale è l'associazione. E non solo quella 
di mutuo soccorso, ma anche la coope-
ràziono nella produzione, nel lavoro, net 
consumo, nel credito. La cooperazione 
può 6 dovrà Irovacs uà campo ancora. 
quasi Vf rgine, sopraiutto nelle campagne. 

Ma perché essa sia veramente proS-
cua, converrà definire viemmeglio il con­
tratto di lavoro. Tutta 1' economia mo­
derna si posa In realtà sa tale cardine; 
eppure nel nostro Codice nemmeno né 
troviamo la menzione, tanto l'arc^iismo 
dei giure si mantiene ligio allo formo 
antiche, e non sento, e non riproduce, 
i palpiti della vita presente. 

La persona dall'operaio deve essere 
tutelata. Di qui le norme ohe regolino 
il riposo ebdomadario, il lavoro notturno, 
le indu.itrie insalubri, ii numero dello 
ore di lavoro, il minimo legala del sa­
lario, l'impiègo delle donne a dai fan­
ciulli, le pensioni per gli operai, inva-

Aveva nome Antonio ed era nativo 
di Tingnrara ; di modo che per distin­
guerlo dagli altri Antoni, che la confu­
sione avrebbe al certo oS'esi, lo chia­
mavano quasi tutti .-Vntooio il Malese. 

La berlocca dunque ara oltremodo 
mesta, allorché .\otoiilo, strisciatosi i-
nosservato sin dietro una trave che so­
steneva il magazzino, «poi'se il suo capo 
giallastro, o mandò un leggero sìbilo 
pari a quello del serpente capelluto, 
uno dei più terribili rettili delia peni-
itola malese. Quel dschio, emesso nella 
pianure dì Tanassein, nelle maremme di 
Giava o nelle arene di Quiloa, avrebbe 
agghiacciato di spavento chiunque lo 
avesse udito. Ma nell'Isola di Francia, 
ove tranne i pescicani che nuotano a 
torme solle coste , non si possono ci­
tare altri animali nocivi, tal Sschio non 
produsse allrn effetto ch<> di farspalancare 
alla negra assemblea gli occhi e la bocca; 
poi, quasi guidata dal suono, tutte le 
teste si volsero al sopraggiunta, e un 
sol grido usci da tutte lo labbra: 

— Antonio il Mdles.3 ; avviva .Anto-
uio! evviva il MaleseI 

Dna 0 tre negri però si scossero ed 
alzaroosi per metà; erano dai Malga­
sci, dei Yokofii e dei Zanzibar!, i quali, 
nella loro gioventù, avevano udito quel 
sibilo, rimasto scolpito in mente. Anzi 
uno di essi s'alzò del tutto: eri un bel 
giovane negro, che, senza il suo colore, 
avrebbesi scambiato con uu Aglio della 
più bella razza caucasea; ma tostochò 
ebbo riconosciuta la cagione del rumore 
che avevalo distolta da' suoi pensieri, 
tornò 3 sdraiarsi mormorando con di­
sprezzo pari alla gioia degli altri schiavi: 

— Antonio il Malese! 

lidi, la riparazione civile degli infortuni 
sul lavoro 

Certo ì» tutta questa materia con­
verrà procedere con temperanza e con 
misura. La protezione dello Stato non 
dovrà rnutarsi in tirannia. Per pfeva-
nire 1'qpp>gteij)fter. dpg^óSlMaij'. n?'|l si 
dovrà arrivare a vincolare la libertà 
loro. 

Ogni lato di siffatto questioni è così 
complesiso, cho non se ne può dare, a 
priori, una soluzione che valga por tutte. 
Bensì la pratica possibilità deve gnidara 
il Ingislatoro: e i l costante pensiero che 
te il debole cerca una corazza cho lo 
difenda, questa corazza non ha da riu­
scire si grande eh' egli soccomba al suo 
peso, 

* 
* * 

Abbiamo colto volentieri l'occasione 
di rìtoruars snll' argòmauto, più volle 
toccato, della legislazione sociale. 

Siamo convinti che nel disciplinarla 
lo Stato non debbi accedere i limiti na­
turali della sua fanziona, debba rispet­
tare l'individuo e favorirne, ani:!, e sti­
molarne, le estrinsecazioni. 

Ma crediamo dal pari chasia stoltezza 
negare un' adeguata parte nei pensieri 0 
nella fatiche del legislatore appunto alla 
categoria più numerosa di cittadini. Le 
parola sa ne vanno, a i fatti restano. E 
difatti, pur troppo, le classi lavoratrici 
ne videro concretati ben pochi, finora, 
nella legislazione italiana. 

Ut Égio A e r ^ a iel GoTeiiti), 
Dalla rassegna economica del Sole, 

togliamo il seguente riassunta: 
<S'é fatta tanta strada in un anno, 

da ritenere la situazione in Italia cam­
biata di punto in bianco. E a questo 
cambiamento radicale concorse prima di 
tutto la tassazione del denaro che si ò 
spostata in media di 8 per cento all'e­
stero e di circa 1 per canto in Italia, e In 
seconda lio'ia le migliorato condiziopl e-
connmìcbe del nostro paese. 

Negare però che a questi due risultati 
abbia contribuito un Governo forte, co­
raggiosa a audace, sarebbe negare la 
luce del sole ; gli eventi furano propizi 
ai nostri ministri, ma ciò non toglie che 
l'impressione di un Governo ohe sa quella 
che vuole e mira diritto al coiVpi-
mento del san programma, la si senta. 
Si capisce che l'epoca dei mezzucci, dei 
pannicelli caldi sulla gamba di legno, è 
tramontata speriamo por sempre. 

E una prova recente 1' abbiamo nel 
decreto di scìoglimonto del Banco di 
Napoli. Per rompere certe croste, ci 
vuol la mazza di ferro:.le commissioni, 
le inchieste, hanno fatto il loro tempo. 

Soonino s 'è accorto, e non da ieri. 

che i Banchi meridionali avevano ad 
hanno bisogno di riforma, a &a qui nianto 
di slranrdinario; ma ai 6 accorto del pari 
che per teotare opera veramente riga-
neratrico e di risanamento, bis>)gnava far 
tabula rasa; e l'ha fatta, e chi viva nel 
mondo degli affari e sa quanto possano 
le influenze (ammialstrative 0 politiche 
che siano), ha applaudito s plaude al­
l'energia dall'oo. Ministro del Tesoro l 

In un anno dnnqua, il oambio ha mi­
gliorato di 10 plinti a la Randita è «tn-
meotata di 15! Via: diamo a Geaars 
quel ch'ò di Cesare. Si sarebbe oggi a 
questi dati, se il Governo non av^aa 
intuito che la straordinaria abbondanza 
del denaro avrebbe dovalo, presto 0 
tardi, influire sulle faccenda nostre che 
precisamente un anno la sembravano 
quasi disperate? E l'aumento della ric­
chezza mobiia sulla Rendita, che tutti noi 
combattemmo, che tutti tioi credevamo 
esiziale pel nostro oradito, non è oggi 
un fatto che ii mondo Snanziario ha 
accolto, direi così, con entusiasmo? 

Sonnioo ha avuto la fortuna di ri­
durra di 40 milioni gli interessi snlls 
Kendita, proprio in un' apoca in cui il 
denaro ara disposto a lasciarsi saorifl-
care, e, smanioso d'impiego, posava s 
pesa sempre più, su tutti ì mercstì eu­
ropei. Ma, nella vittoria, ai va forse a 
soflsticare so ii Generala aia stato us>e-
condato da quelle circostanza favocevoU 
che gli spianarono la via? Chi può ec­
cepirà che queste circostanze non fos­
sero prevedute ? 

Giudicare po^f/actom è della masse: 
studiare la situazione e trarne profitto, 
è avvedutezza, é proprio dei dirigenti, 

Ond'ó che, pura accordando agli av­
venimenti favorevoli quella parta che 
non si può negare abbia influito sui 
buoni risultati d'aggi, è doveroso rico­
noscere che st Ministero attuala non 
vennero mai meno la fede, 1' energia e 
quel criterio dell'opportunità che negli 
affari è tanto necessario >, 

IL CASO PRAMPOLiNI 
Gl'artiiiiìii)45ttStatiitQ 

Ieri abbiamo dato in cronaca la no­
tizia di un deliberato della Cassazione 
di Roma, la quale; chiamata a pronan-
ciarsi in on procadimento panala con­
tro l'on. Prampoliui, interpretava l'art, 
io dello Statuto nel senso che la gaa-
rentigìa del deputato deva ritenersi li­
mitata all'esereizio delle sue fanzioul a 
Parlamento aperta e che l'autorizzazione 
della Camera non deve chiedersi quando 
il P.arlamento è chiuso, non potendo 
ammettersi nemmeno ohe neirintervatlo 
tra una sessione a l'altra rimanga pa­
ralizzato il corso della giustizia. 

In proposito di questa interpretazione 

Questi, in tre pas«i dalla lunghe sua 
gamba, si trovò nel mezzo dal crocchio ; 
quindi, saltando al di sopra del fuoco, 
ricadde dall'altra parte, seduto alla 
foggia dei sarti. 

—'Una canzona, Antonio, una can­
zone! urlarono tutta le voci. 

All' apposto dei virtuosi certi del loro 
buon esito, Antonio non si fé' pregare, 
trasse dalla casacca un liuto indiano, 
accostò lo strumento alle labbra, ne 
spiccò alcuni suoni preparatori a modo 
di preludio, ed accompagnando le pa­
role con gesti grotteschi ed analoghi 
al soggetto, cantò la seguente canzone: 

1 Io rimango nella mia capiiina, in 
* cui per entrare devo abbassarmi; la 
< testa tocca la sofStta, quando il mio 
< piede tocca il suolo. Io non ho bi-
4 sogno di lume quando la aera voglio 
a dormire, poichò, onde la chiara luna 
< mi venga a trarara, non mancano 
« fori, la Dio mercè. 

« Il min letto è una piccola stuoia 
« m:ilgascia, il mio guancialu un pezzo 
< di legno bianco, il rnio barile una 
s vecchia zucca in cui pongo 1' acqua-
< vite un giorno dell'anno. Quando mia 
4 moglie, per farmi compagnia, viene 
i a cenare al sabato, io faccio onocara, 
< nella mia capannuccia, un banano ar-
< rostìto sotto la cenere. 

« .\1 mio baule non avvi serratura, 
e ne io lo chiudo mai. In questo bambù 
<t senza fuirameuta chi andrà a cercare 
< il mio borsellino? Ma la domenica sa 
« guadagno la giornata compero un po' 
i di tabacco e par tutta la sattimaiia 
0 fumo nella mia gran pipa». 

Sarebbe d'uopo che il lettore fosse 
AÌssnio in mezzo a qualla progemo d'nò-

miai semplici 0 prmilivi, pei quali tutta 
è materia n sensazioni, per farsi un ' i ­
dea, malgrado la meschinità delle rima 
G la semplicità delle immagini, dall'ef­
fetto riportato dalla canzone d'An­
tonio. 

Alla fine dalla prima e seconda stro& 
v'ebbero l'isa ad applausi, ma finita la 
terza, la grida, gli evviva, 1' eatbsiaamo 
scoppiarono ancor più fragorosi. Solo 
fra tutti, in giovane. negro, che aveva 
già manifestato dispregia per Antonia, 
si strinse nelle spalle facendo una smorfia 
di disgusto. 

Antonio intanto, iovaca di godere del 
proprio trionfo, come sarabbesi potuto 
credere, e inorgoglirsi al fragore degli 
applausi, appoggiò i gomiti alle ginoa-
chia ; si lasciò cadere il capo nella 
mani, e parve abbandonarsi a profonda 
meditazione. 

E poiché Antonio era il pri.ncipala 
promotore dell'ilarità, col di lui silen­
zio la tristezza tornò a stendere il suo 
malinconico velo suH* assemblea. 

Venne pregata allora di narrare qual­
che storiella 0 cantare un' altra can­
zone, ma il Malese fé' 11 sordo, 0 le 
più insistenti domando non ottanasroal; 
tra risposta che quali' ostinato e incom­
prensibile silenzio. 

Fiualmentti, uno di quelli che gli si 
trovavano più vicini, battendogli sulla 
spalla: 

— Orsù, Malese, che cos' hai, gli 
chisse : sei morto ? 

— No, rispose Antonio, sono vivo. 
— Cha cosa fai? 
— Penso. 
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IL F R I U L I 

il corapstentissirao Usciere del Corriere 
del mattino, scrive : 

« L'art. 45, non à sna novità, ma 
è opportuno ricordarlo, dice: n Nessun 
deputato pnò essere arrestato Tuori del 
caso di flagrante delitto, nel corso della 
sessione della Camera, né traSolto in 
giudizio in materia criminale, senza il 
previo consenso della Camera. » 

Il Tribanale aveva interpretato l'ar­
ticolo noi senso che t'incìso t nel tempo 
della sessione » il quale stabilirebbe che 
la prerogativa sussiste solo nel tempo 
della seaisione, si riferiva soltanto al­
l'arresto e non anche al semplice ini­
zio di un processo contro il deputato, e 
ciò perchè l'inciso è posto nella prima 
parte, dove Ri parla dell'arresto, a non 
nella seconda, dove si parla di tradurre 
in giudizio. 

La Cassazione, si vede, ha invece in­
terpretato nel nel senso che l'incìso < nel 
tempo della sessione », benché posto nella 
prima parte che riguarda l'arresto, si 
estenda anche alla seconda, dove si parla 
anche del semplice inizio d'una proce­
dura. 

Certo, dato l'artìcolo com'è, non si 
poteva interpretare diversamente, per­
chè evidentemente l'inciso * nel tempo 
della sessione > involge tutto l'articolo, 
e poi perchè sarebbe curioso che du­
rante la chiusura della sessione si po­
tesse fare il più o non il meno, cioè 
si potesse arrestare il deputato e non 
lo si potesse invece tradurre in giudizio, 
il che sarebbe la conseguenza del rite­
nere limitata alla prima parta, dove si 
parla dell'arresto, l'inciso e nel tempo 
della sessione ». 

E ci piace poi l'interpretazione, per­
chè, lasciando da parte il caso Pram-
polini, tutto ciò che mina codesto rudero 
dei privilegi di easta, che è la prero­
gativa del deputata di fronte all'azione 
del potere giudiziario, per noi é una 
conquista del buon senso, essendo che 
ne è derivato perfino questo scandalo, che 
per un deputato, il quale s'era battuto 
in duello, sfidando egli e ferendo un 
semplice mortale!, non vi potò essere 
processo, perchè la Camera negò l'auto­
rizzazione a procedere, e |%r il semplice 
mortale, sfidato a ferito, vi furono il 
processo e la condannai 

Contro il possibile prepotere del po­
tere esecutivo su qualche deputito fa-
btìdioso, devono provvedere l'opiuiooe 
pubblica e la stampa, s se l'una e l'.iltra 
sono fiacche, questa sarà una ragione 
perchè pensino a rinforzarsi magari con 
un po' d'olio di fegato di. merluzzo, non 
perchè abbiano a reclamare, per la sa­
lute della iiovranità popolare, l'empiastro 
del privilegio ». 

LA CENSURA RUSSA 
il Novq/e Wremia aununcia un ad­

dolcimento della censura russa. 
A questo proposito rammentiamo un 

ourioso libro, pubblicato sull' argomento, 
da un Skabisceaki. 

Alessandro Ivanowio Krasaowski tu il 
modello dei censori moscoviti nel secolo 
nostro, ùìi SI era presentata la tradu­
zione di una poesia, in cui una fau-
ciulla andava a lacrimare sulla tomba 
di un poeta. Kras$awski giudicò che, 
esseudo cominciata la graudo quare­
sima russa, era sconveniente di far dei 
versi aopra l'amore di una ragazza cho 
nessuno conosceva. S scrisse in margine 
il velo colla sua temuta matita azzurra. 

Un poeta aveva presentato all'appro­
vazione della censura certa sua < Stanze 
ad Elisa >, in cui il versainolo diceva: 
< 11 sorrisa delle tue labbra >, ed escla­
mava più oltre : e Ah I che non posso 
darti la mia vita I » — » E posare il 
mio'capo sul tuo seno?» 

Krassowaki commentò in margine il 
primo verso cosi: € E inammissibile Che 
una doaoa abbia un sorrido celeste >. 11 
secondo': « Che resterà per il Signore 
Iddio? », 11 terzo 1 « La espressione è 
troppo voluìtuosa. » 
- Ma la più marchiana è la seguente: 
Uno scrittore volendo pubblicare certoano 
studio sulla campagna del 1802, finita 
eoa la sconfitta dei russi ad Austerlìtz, 
Krassovirskì volle si sopprimesse dall'o­
pera il raocoato della giornata, e che 
l'autore trovasse un'altra soluzione alla 
guerra,' che (osse a vantaggio dei russi 1! 

, ' ' ' • « • « 

Regnando Nicolò I, la censura divenne 
più draconiana. 

Un mèmbro dell' Accademia delle 
Soianza avendo avuto autorizzazione di 
pubblicare uno studio su taluni miglio­
ramenti introdotti nelle poste straniere, 
il principe Galitzyn, Direttore generale 
delle poste moscovite, si irritò e richiese 
per sé stesso il diritto di censura pre­
ventiva sulla pubblicazioni concernenti 
il servizio postale. 

Gli altri dicasteri domandarono allora 
il medesimo privilegio e l'ottennero, im­
maginate con quanto giovamento per 
la pubblica cosa! 

In una modesta rassegna francese, 
che vedeva la luce a Pietroburgo, si 
voleva ammirare la « Maestà della Na­

tura.»; ma la censnra die di friggo a 
queste parole, perchè soltanto lo Czar 
e la Czarina avevano diritto al titolo di 
Maestà. ' 

Uà àrticolo.sulla composizione del ve­
leno dal cucafo fu vietiito, perchè dei 
mali intenzionati..potévAtio servirsene. 

Par Unire. Un giorno era stato pra-
seutatu, al su non lodata Krasaowski, 
uno scritto sulle proprietà velenose dei 
funghi. 

Il terribile censore lo inlerdisaa, os­
servando che i funghi sono in epoca di 
digiuno l'alimento del popolo ortodosso, 
e olle il parlare dei loro inconvenienti 
equivale a corrodere la fede a propa­
gare l'incredulità!! 

Navi perdute ne! 1894 
Il Bureau Veritas pubblica la per­

dite 0 gii accidenti avvenuti alle navi 
della marina mondiale nell'anno 1804. 

Sì SODO perduti 203 vapori e 8a5 
velieri, rappresentanti in - totale una 
portata di 478,202 tonnellate. Per 508 
la perdita avvenni) per arenamento, 91 
per abbordiiggio, 33 por ino-jndio, 98 
per afTondamento, 111 furono abbando­
nati, 110 condannati, e 07 supposti per­
duti. 

Dei 213 vapori perduti, 1^7 sono in­
glesi, 14 tedeschi, 13 norvegesi, 9 fran­
cesi, 8 americani, G spagnuoli, i ita­
liani, 4 giapponesi, ecc. 

Delle 855 navi a vela perdute, 253 
battevano bandiera inglese, 15S norve­
gese, 139 americana, 71 francese, 46 
tedesca, 38 italiana, ecc. 

I diversi accidenti avvenuti hanno 
prodotto avario a 3213 vapori e 3097 
velieri. Di questi, 1160 sono inglesi, 654 
americani, 421 norvegesi, 169 tedeschi, 
157 francesi, 137 svedesi, 118 danesi, 
95 italiani, 85 russi, ecc. Dei 3313 va­
pori avariati, 2139 sono inglesi, 266 
tedeschi, 179 norvegesi, 135 francesi, 
07 americaol, 87 svedesi, ecc. 

X 
La aQngd. MonoTOtbo. 

a E L 
Spieniìone isl logoinìio procedeato. 
IUTA - GAS rat - AQI - ZIA 

GIUSTIZIA. 

X 
Per finita. 
Tra due apsecataontì ehs •* inoontraso dopo 

alciint auni o'aaaeaxa dal loro pause, 
— D'ondo vieni ? 
— Dille Inilie. K tu ? 
— Anch'io. 
— Ho portata ili li un aerpent» a iftiiagU. 
— Ed 10 uno a tìmpani. 

Penna e Foràici. 

PROVINCIA 
(Dì qua e dì là del Judri) 

ONiMMIRASnO DI SPIRITO 
M. mo Adamo racconta nella Nouvelle 

ReVìte questo aneddoto. Dopo la presa 
di Port-Artiiur, l'ammiraglio ingle-'o 
Freemaulle e il suo stato maggiore chie­
sero all' ammiraglio Itù e ai suoi uffi­
ciali il permesso di visitare la cittadella 
conquistata. I giapponesi erano furiosi 
contro gli iuglosi, che avevano costan­
temente manovrato in modo da distur­
bare la fiotta giapponese. iNonOjtanto, 
per cortesia e per politici, 1' ammiraglio 
Ilo e il suo stato maggiore si mostra­
rono premurosi verso i loro colleghì in­
glesi, a fecero visitare loro tutto quello 
ohe vollero. E' cosi ohe l'ammiraglio 
Freemantie Bn'i per dire all'aminiragiiu 
Ito; 

— Voi avete qui migliaia di trofei 
presi al nemico,... Non vorreste offrir­
cene uno come ricordo? 

L'ammiraglio Ilo, la cui finezza è 
proverbiale, rispose sollecito: 

— Questa sera, ritornando a bordo, 
avrete ciò ohe desiderate. 

Alla partenza, l'ammiraglio Freeman­
tie e i suoi uf&ciali si preparano a ri­
cevere gii oggetti sperati. E l'ammira­
glio Ito fece nmettoru a ciascuno un 
fucile liemington tolto ai chinesi. Cos'i 
gli inglesi ritornarono in possesso delle 
armi vendute ai chioesi. 

Chi è nevrotico ricorra al Nevrol. 

CALEIDOSCOPIO 
I vorsi. 
Dal rusao. 

Veia. 
Biancheggia romita Uggioso una vela, 

Laggiù fra la nebbia del placido mar. 
Ch9 cerca pil loco cbe lubga si cela I 
Che mal nella patria aUndaB&a lasciar? 

E sibila il Tento, scioUllano l'onde, 
L'antenna cìùaandDsi emette soapìr; 
ha. Tela non c r̂ca le ebrezze gioconde, 
Ma l'ore felici noe sembra iiiggìr. 

Di sotto la vela 'v'è un BOICO di stalle, 
Di sopra v'è il aole dall'aureo splendor, 
Bd essa, indomata, domanda proc^e, 
Oercan'lo la Mima de' nembi ai fragor. 

X 
Cronache Molane. 
Febbraio (1313). Il conte dì Goraia, generale 

dei Friuli, compera per 200, marche il castello 
di ArUa, col dominio esteso a tre migUa di ter­
ritorio circostante. 

X 
Un pensiero al giorno 
Le verità assolute sono cesi TUQ come gli 

uonunì perfetti. 

X 
Cogaijdoaì utili, 
B sedano par ì geloni, 
Fate bollire del sedano ceH'ac^ua, Quando à 

colto, ai ritira dal fuoco e ti lascia oa poco di­
minuire di tempeiatura, Biaogoa ohe il calore 
'dell'acqua pom eaaera sopportato dalla roano, 
1 gelom vi sono immersi durante dieci minuti. 
Si aaeìagsino, e dopo ei mantengono al calóre, 
guardati contro l'aria, li'immersione è rinaovel-
iftta così almeno due volte al giorno, dopo aver 
latto riscaldare l'acqua. Quelita può servire da < quattro a sei giara!. 

C i v i d a l e , \2 febbraio. 
Per una rivendita di r. Pri­

vative. 
Se non sono mala informato, dopo 

tanto chiedere e tornar a chiedere, e 
dopo le ripetute votazioni unanimi del 
Consiglio comunale,in appoggio ad istanze 
firmate da centinaia e centinaia di cit­
tadini, pare che l'amministrazione delle 
Gabelle siasi finalmente decisa a conce­
dere l'istituzione di una rivendil:a di 
r. Privative in borgo Vittoria (San 
Domenico ). 

Chi dice che verrà spostata una delle, 
atlualmeoco esistonti, chi dice che no 
verrè istituita una nuova; comunque 
r importante è che quel borgo e con­
termine sobborgo popolatissimu (io com­
plesso circa 21)00 abitanti), non riman­
gano più oltre soggetti all'incomodo di 
dover raddoppiare e triplicare il cam-
miuo, per provvedersi di un genera di 
prima necessità come il sale. 

Credo che riguarda a rivendite di 
r . Privative, nessun paese stia peggio di 
Cividale, tanto pel numero come per 
r ubicazione. 

Quanto al numero, abbi,imo qui cin­
que rivendite, come Tricesirao cho ha 
una popolazione inferiore d'oltre una metà 
a quella di Cividale ; e quanto alla ubi­
cazione, ben quattro sono raggruppata 
nel centro, ed una sola, quella di borgo 
Zorutti, trovasi fra il centro a la pe­
riferia, lil bisogna uotare che il Comune 
comprende uu territorio con un raggio 
di orca 4 chilometri. 

La nuova rivendita di borgo Vittoria 
è reclamata non solo dagli abitanti di 
quel popolatissimoborgo, ma dalle frazioni 
di Zoccola e ili Hubignacco, dìstauti un 
chilometro e mezzo dalla porte della 
cu t i ; inoltre essa riuscirà molto co­
moda por gli operai della fabbrica la 
terizi di Kubiguacco e per quelli della 
fabbrica tessuti Moro, nonché per i 
multi cittadini che abitano nelle case 
sparse in quella zona e nellii adiacenze 
della staziuue ferroviaria. 

Quando un abitante di Kubignacca o 
di buccola è giunto a porta Vittoria, 
no ha già fatta abbastanza della strada 
ed ha già perduto anche troppo tempo, 
senza custriog rio a mettersi sulle gambe 
un altro mezzo chilometro per giungere 
alla rivendita di piazza Paolo Diacono, 
onde provvedersi di due soldi di sale. 

Concludendo, dirò ch'era tempo ohe 
l'amministrazione delle Gabelle si decì­
desse a dare ascolto ai giustissimi re­
clami di quegli abitanti; e che anzi si 
è fatta progare anche troppo, dal mo­
mento che li bisogno è evidentissimo, e 
che nessuna disposizione di legge e nes­
sun impegno contrattuale, vincola a que­
sto riguardo la detta amminisirazioue 
coi titolari delle altre rivendite. 

Infanticidio. 
L'altro giorno venne scoperto nel 

Palazzo Rosso a Padova, sotto una tet­
toia, il cadaverino di un neonato. 

Ora sul brutto fatto traviamo nei 
giornali di Padova i seguenti partico­
lari. 

Fra le prime voci messe in giro aravi 
pur quella che 1" infanticida doveva es 
sere una donna attempata di Maniago, 
venditrice, d' utensili da cucina in le­
gno. E questa voce prese man mano 
credito anche presso l'autorità di P . S. 
che si poso subito alla ricerca della 
donna dssigaala e di altre due donne 
che si sapeva essere state assieme ad 
essa par più giorni. 

Lo due donna vennero infatti tro­
vata al Palazzo' Rosso, e sono certa 
Giordani Luigia e Giordani Angela da 
Olaut (distretto di Maniago); la terza, 
cioè colei su cui gravavano i sospetti, 
venne condotta poco dopo alla caserma 
dei carabinieri di Levante, a chiamasi 
Marzuti Osvalda maritata ad Angelo 
Oliva, ed è pure nativa di Glaut. 

Le due donne succitate dichiararono 
di essere state assieme alla Marzuti per 
otto giorni e precisamente fino a gio­
vedì sera; dopo d'allora non la videro 
più fino a domenica nelle ore pomeri­
diane, io modo che la femmina era stata 
lontana per due giorni e mezzo. 

In ogni modo, come vedesi, il com­
pito per scoprire la colpevole non era 
dei più facili, ma il delegato Pagani 
riuso) ampiamente. La femmina, che 
in sulle primo negava ogni cosa, fini 
col confessare di aver partorito la sera 
dei 31 gennaio precisamente sotto la 
tettoia ove venne trovato il cadaverino. 

Disse che il bambina era nato morto 
e cho credeva di far ben» mettendolo 
in mezzo al fieno. Subita dopo il parto 
percorse cinque chilometri di strada per 
andare fino a Mortiso. 

Ora spetta al perito modico dichia­
rare sa il bambina è nato morto o vivo. 

La donna vouno condotta alle carceri 
dei Paolotti. 

G e m o f i a i 12 febbraio. 

Cose della Società operaia. 
Per domenica 17corr. alio ore2pom, 

I soci della Società operaia sono con­
vocati in Assemblea generale per trat­
tare su! seguente ordine del giorno: 
• 1. Appropriazione del rendicoDtol89'l; 

2 . Elezione di sei consiglieri. 
Dal resoconto che tengo sott'oochio 

rilevo che le entrate a tutto l'esercizio 
ammontano a L. 2172.24 
e le uscito a » 1605.54 
per cui sì ha un'utile dell'azienda di 
L. 560.70. 

I soci poi cho al primo gennaio a-
rano 2 J 3 , al Hi dicembre erano soli 214, 
cioè 19 in meno. T:ile diminuzione deve 
attribuirsi al gran numero di soci mo­
rosi (27). R-

E l o g i a d u n e g r e g i o r u o z i o -
n u r i o . Iliproduciarao con piacere dal­
l'Adi'iafico; 

« Apprendiamo ohe a Direttore della 
nuova Banca del Piccolo Commercio è 
stato nominalo il sig. Oliviero Pertoldi, 
che fu per parecchi anni contabile presso 
la Banca Popolare Friulana, capo con­
tabile alla Banca di Pordenone, e per due 
anni Direttore della Banca Cooperativa 
di S. Daniele, meritandosi ì maggiori 
elogi. La scelta uoa poteva quindi es­
sere più opportuna per l'indiscutibile 
intelligenza e per la infaticabile solleci­
tudine oeirosercizio dello sue funzioni, 
dimostrato nei diversi posti ch'egli ha 
coperto. » 

A u s t r i a » e n i | ) r e A u s t r i a ! 
Scrivono da Gorizia .-

a Una compagnia di giovimi voleva 
fare qui una bella mascherata unghe­
rese par l'ultimò giorno di Carnovale. 
Presentarono all'autorità politica ana­
loga dumauda, ma fu loro risposto il 
non possumus, perchè i colori unghe­
resi possono venire scambiati da chi 
non s'intende dalla disposizione della 
tricolore ungherese, con quelli della tri­
colore italiana». 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Ieri la 
Corte d'Appello dt-Venezia confermò la 
.sentenza Ì6 dicembre '94 del Tribunale 
di Tolmezzo, cho per ferimento condanne 
i fratelli Giovanni ed Antonio Mion, a 
dieci mesi di reclusione. 

F r a z i o e n i p o t e . G-iuseppe Ve-
zio di Buia por molivi d'interesse ve­
nuto a diverbio col nipote Pietro Vezio 
riportava lesioui alla faccia guaribili in 
giorni otto prodotta con un basione di 
ferro, Nslla coìlutazioae riportò pure 
lesioni guaribili in giorni sei Augela 
Callegaro moglie di Giuseppe Vezio, 

I.,a s o l i t a d i s g r a z i a . - L a bam­
bina Uosa CoQti di Frisanco, d'anni 4 
e mezzo, trastullandosi con altri bam-
biui intorno al fuoco, le fiamme si ap­
presero alle di lei vesti, e malgrado il 
pronto soccorso riportò scottature in 
seguito alle quali cessava dì vivere, 

I I r a c c o l t o d e l l ' a v e n a n e l 
4 8 9 4 . Diamo qui di seguito le notizie 
approssimative per distretto su questo 
raccolto, quali risultano dalla statisiica 
definitiva della provincia compilata dalla 
R, Prefettura e testé approvata dal Mî  
nistero di agricoltura, industria e com­
mercio, 

U primo numero indica a quanti ettari 
di terreno si è stesa la coltivazoné, il 
secondo la produzione media per ettaro 
in ettolitri ed il terzo l'ammontare com­
plessivo del raccolto pure in ettolitri. . 
Ampezzo 
Cividale 206 16.56 3,411 
Codroipo 316 13.40 4,235 
Gomona 31 12,64 393 
Latisana 1295 12.09 15,660 
Maniago 27 13,07 353 
Moggio — — — 
Palmanova 765 17,09 13,075 
Pordenone 656 10,40 6,821 
Sacile 306 12.92 3,954 
S, Daniele 239 13.94 3,194 
S. Pietro 1 12.— 12 
S. Vito 485 10.84 5,256 
Spilimbargo 55 11.76 647 
Tarcento 32 14.62 468 
Tolmezzo — — — 
Udine 734 13 83 ìa,ìbi 

Totali 5138 1314 67,632 
Raccolto coraplos 
sivo nel 1893 43o7 12.67 55,358 

VveHO In g a f o b i a t Venne arre­
stato a Sacile il pregiudicalo Giovanni 
Gallina il quale nascotosi nella chie­
suola della Pietà, durante la notte che 
rimase chiuso entro la medesima a 
danno di quella Fabbriceria tentò a 
scopo di furto scassinare una cassetta 
delle elemosine, ma essendo questa so­
lida non riuscì a compiere il suo- in­
tento. Il Gallina sì è reso reo confesso. 

Banca CooiUiratira i l San i m i . 
Società auoaima a capitale illisiitato 

8«ie in & Daniile del FV-iuli 
Corriipoadtnie dalla Bancai d'Italia 

Avviso di concorso. 

In seguito alla nomina del nostro 
sig. Oliviero G. B. Pertoldi a direttore 
della spettabile < Banca Unione Coope­
rativa del piccolo ooraraorcio » in Ve­
nezia, e conseguente rinuncia, rimane 
vacante il posto di Direttore presso 
questo Istituto. 

Per deliberazione Consigliare di ieri 
è aperto il concorso per titoli con lo 
stipendio di L. 2,400 nette di T. R, M. 
Nella misura degli utili netti dell'eser­
cizio, il Direttore percepisco una gra-
tificaziono-

Gli aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze al Consiglio di Ammini­
strazione non più tardi del 20 corr,, 
corredate dal documenti che valgano a 
comprovare l'idonuità al suddetto posto. 

L'eletto dovrà prestaro la cauzione 
di L. 3000, in Reudita It. o B. B. od 
assumere .l'ufficio il 1. marzo p. v. 

San Daniele nel Friuli, 0 febbraio 18a5. 
Il Presidente 

Doti. Giacomo Vidoni, 

UDINE 
(La Città e il IComune) 
L a f i e r a d i S. V a l e n t i n o . 

Oggi sol mercato, alle ore 11 meolrè 
scriviamo, si trovano circa 500 buoi, 
50U vacche, 500 vitelli, 15 cavalli e 5 
asini. 

Continua ora più che mai 1' affluenza 
di bestie sul mercato. 

Domini, giorno di S, Valentino, se 
il teinpj lo permetterà, il mercato riu­
scirà fioridissimo. 

L o p r o s s i m e c o n f e r e n z e . Ve­
nerdì 15 Corr, il dote, Papiuio Pennato 
parlerà sul tema: l tradimenti della 
scriUwa. 

Venerdì 22 corrente si farà riposo. 
Venerdì 1 marzo l'avv. G. B. Billia 

terrà una conferenza sul tema: L'am­
biente. 

U n a p e r g a m e n a a S t r l n -
g h e r . I capi ufficio della Uirezioue ge­
nerale del Tesoro in nome dell' intero 
personale hanno presentato al comm. 
Striugher uoa pergamena, lavoro pre­
gevole del Maucitti, in ricordo della sua 
iioffliaa a grande ufficiale della Corona. 

P e r g l i e s p o r t a t o r i . Il mini­
stero del commercio ha disposto l'im­
pianto di un ufficio di informazioni cho 
comiuoierà a funzionare il 1 marzo. Gli 
esportatori riceveranno le informazioni 
occorronti per l'invio dei prodotti na­
zionali. ' 

Per le cambiali Inferiori a 
l O O l i r e . In seguito a uumerosis-
siiBi reclami, la Direzione della Banca 
d'Italia .ivrelibe deciso 'li abrogare la 
recente deliberazione che le cambiali 
per una somma inferioro alle 100 lire 
non possono essere rinnovate con ri-
duzipne» ... , . , , . •.» ; 

Processo Gonfalonieri 
Ieri presso il-nostro. Tribunale si di­

scusse il processo contro Coufalonieri 
Giovanni, impiegato ferroviario, imputata 
a) del delitto di cai l'art. 404 C' P . 
colle qualifiche di cui i N. l e 4 degli 
artìooli stessi; perchè nel 31 luglio 1894 
in Udine, approfittando della fldacia de­
rivante dalla sua qualità dì commesso 
all'Ufficio celeri di questa stazibna fer­
roviaria, rotto uu grappo contenente 
L. 614 ne estrasee 500 in danno del-
l'Amminiatrazione ferroviaria; i ) del de­
litto dì cui l'art. 402 0. P: con le qua­
lifiche di cui i N. 1 a 5 dell'art. 404 
C. atesso, perchè nella nòtte de! 9 al 10 
dicembre n. d. in Udine, approfittando 
della fiducia derivatagli quale commesso 
all'Ufficio celeri di questa stazione fer­
roviarie, introdottosi nell'Ufficio stesso 
ed aperta eoa chiave' falsa la Cassa 
torte ivi esistente asportò un groppo 
provaoìeole dal Cambiavalute Cettoli 
Aristodemo di Póntebhà a diretto alla 
Banca di Udine, ooiitenenta monete d'oro 
d'argento e carta monetata par il com- , 
plessivo valore di circa L. 3000.-
" I l Gonfalonieri era difeso dall'avvo-
Bertaoioli. 

Fra i testimoni figuravano tre me­
dici, due venuti da Milano ed uno da 
Como, stati introdotti per offrire indi-, 
oazìoni sulle ooadizioni mentali dei pa-^ 



IL F R I U L I 

renli deU'iniputiito, per il quale fu chia-
malo, quale perito di difesa, il prof, 
cav. Fraiixaiiiit. Ponto d'accusa era il 
doti. Fennato. 

Come si sa il Coafalonieri era con-
tassoi riraportanfe dunque stava nello 
stabilire quale grado di responsabilità 
fosse spettata all'imputato. 

Il prof. Franzoliui soateaeva dunque 
poter prODUnRÌarsi allo stato della cose 
come la rospousabilitiÌL del Confaloaieri 
dovesse essera grandemente dimiooita ; 
però gli avrebbe occorso qualche tempo 
par esaminare il prevenuto onde even­
tualmente giudicare dell'assolata sua 
irresponsabilità. 

Il Tribunale avrebbe acconsentito al 
rinvio purché non sì trattasse di oltre 
dieci giorni, al che si accontentava aa-
ciie il prof. Francolini. 

Ma il dottor Pennato dichiarava che 
per tale esame dell'imputato occorre­
vano due mesi, e non escludeva che da 
UD lungo esame potesse risaltare la ir­
responsabilità completa del Gonfalonieri. 
' li difensore avv. Bertacioii domanda 
quindi il rinvio del processo, onde as­
soggettare ad un esame dei periti me­
dici il Contaloiiieri, ma il P. M. si op­
pone ed il Tribunale respinge la do­
manda della difesa. 

lì P. M. avv. Brisotto, nella sua re-
qaiaiioria, accennata alla generosità del 
Coafalonieri che addossò tutta su se 
stesso la colpa, alla indicazioni da lui 
dato pel ricupero del denaro, ed alla 
càosa che possono farlo ri tenere non 
pienamente respousabile,circostanze tutta 
che servono a diminuire la pena, dimo­
stra com'egli debba rispondere del reato 
di furto qualificato, e domanda perciò 
aia condannato a 27 mesi di reclusione, 
alla rifusione dei danni e spese proces-
anali. 

L'avv. Bertacioii con dotta argomen­
tazioni di diritto prova come al Gonfa­
lonieri non debba imputarsi al reato di 
cui trattò il P. M. nella sua requisitoria 
ma quello soltanto di appropriazione in-
dobita. 

Prega iafloe il Tribunale a tener conto 
dello circostanze a favore del Confalo-
nieri, emerse nel procea^o, e ad esser 
clemente poiché egli, più che un colpe­
vole è un disgraziato degno di compaii-
sione. 

Il Tribunale, ammettendo la colpabi­
lità dell'accusata Confaloaieri colla di­
minuente della semiresponsabilità, lo con­
danna a 16 mesi e 20 giorni di reclu­
sione ed agli accessori di legge. 

L a t o s s e d i s o l a . Nella stagione 
attuale in tutti quegli individui che s'of­
frono di umori epertici e non sono po­
chi, e apesialmeote in coloro i quali non 
fauno la cura dello Sciroppo di Pari-
glioa composto, inventato dal dott. chi­
mico Giovanni Mazzolini di Roma ai ma­
nifesta una certa tossottii che non pro­
viene dal petto ma nasce da un senso 
di continua molestia alla cima della 
glottide ed all'istmo delle fauci e che 
riesce incomodissima, molestissima ed 
anche ostinatissima. Questa tosse, e con­
simili irritazioni che come é chiaro, 
proviene da granuiaziuna erpetiche svi­
luppatesi in quelle regioni, é ieoita mira­
bilmente dall'uso della Pastine di mora 
composte anche esse inventate dal Hit-
zolini di Kuma, le quali non solo colla 
loro virtù refrigerante mantengono l'u-

- midità necessaria in quelle regioni ma 
dotata di virtù leggermente aslrigenti, 
esercitano un'azionu coercitiva contro 
tali eruzioni e dopo qualche giorno del 
loro uso lasciano l'individuo in ìstato 
soddisfacente. Le Pastine di mora del 
dott. chimico Mazzolini di Roma si ven­
dono in tutte le principali farmacie a 
lira 1 la scatola. 

Depjiiiiu unico in Udine presso la 
farmacia di G. Còmessalli — Venezia 
farmacia Boiner alla Croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Porcellini — Trieste farmacia 
Prendini, farmacia Peroniti. 

Rlngraxiamento, 
Signor Giuseppe Giratami 

Udine. 
La prego di esprimere alla spettabile 

Società di Assicurazioni « Danubio » i 
sensi della mia riconoscenza per la sol­
lecitudine e regolarità colla quale mi 
ha pagato il capitale di lire diecimila, 
che il compianto mio marito dott. Ric­
cardo Pari aveva assicurato a favore 
della famiglia sulla sua vita nel giugno 
1894 con Polizza n. 33724 d. 

Mi auguro che l'esempio di previdenza 
rappresentato dal contratto del quale 
godo gli effetti, abbia a far conoscere 
sempre più 1'utilità dell'assicurazione 
sulla vita 0 la correntezza della spetta­
bile Compagnia ohe ella rappresenta. 

Gradisca i miei più distinti saluti 
Udine, 11 febbraio 189S. 

Brm. Anna Pirona-Pari. 

P e r i buongustai 
In via Ribis n. 18 si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) io tutti i giorni 
della sett imana a L. 2 . 6 0 al pajo. 

CARNOVALE. 
T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 

avrà luogo un grande Veglione masche­
rato. I ballerini ricordino ch'é il pe­
nultimo mercoledì del Carnovale. 

Vino della cantina Mnglos. 
Nella trattoria < Alla Città di Udine > 
sita in via Àqttileia n. 3 3 , condotta dal 
sig. Giov, Batt . Gremese, s i trova il fa­
moso v ino di S. Qnerino de l le , cant ine 
del s ignor Giorgio Naglos di Ccrmons 
al prezzo di cent. 9 0 al l i tro il nero, 
e di cent . SO il bianco. V ino nero di 
liosazzo a cent . 70 . 

PICO & CAVAGNA 
i ; j» I X E 

Villa della Slaiiou — (Ttlefooo N. 10) 

Spedizioai — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce —- Carbone fossile — 
Coke — Antrac i te ~ Legna da ardore. 

Ufficio revis ione tasso di trasporta 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenz ia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito de l l 'Acqua 
dì Gleichenberg » Johannisbrunuen >. 

Osservazioni metaoraiogiclis 
staziono di Udina — R, Istituto Tecnico 

IS - 2 - 9 5 ora 8. {ore IS. ora 21. I j felir. 
or. 3. 

U v rìd. • 10 
Allora. 118.10 
tiv. tUl mare 738 8 748.5 740.3 7ll5. 8 
Usaido rsUt. 97 88 - 84 S2 
8ùto di (lieto • cop. cop. cop. ccp. 
AeqtucudmQ] 
^dimìoDa 

i".a 0.2 l.lS 6.6 AeqtucudmQ] 
^dimìoDa s N E 
Uni. Kilom. 1 — 3 9 
Term. eentlgr. •i.a 6.6 i.g 2.8 

' r , a , p , r a , « , a p r ' ^ . 8 
T»mpsntan miuiina all'aperto l.i 
Tempo probaòila: 
yeati fraichi intoroti [ìODonte — Ciato vario 

eoo qaalche aevietU al n-jrd — Pioggia altrora 
— Tomperato» ìa lUmmQxtons. 

il r isultato definitivo 
delie elezioM i : 

I giornali milanesi , giunti iersera, ci 
hanno portato il risultato completo delle 
elezioni. 

Come è noto, erano in lotta due liste: 
la moderata.clericale e la democratica 
(misto di radicali, repubblicani e socia­
listi.) 

Ognuna dello l iste proponeva 6 5 nomi, 
per 8 0 consigl ieri . 

Riuscirono 58 della lista moderata-
clericale e 2 2 della lista democratica. 

In capolista sono i quattro radicali 
(Salmoiraghi, Maioo, Panzer!, l iosraioi} 
portati anche dal Corriere della sera, 
con voti dai 15651 ai 15194 — viene 
poi un altro radicale con 14673 — poi 
41 della lista moderata-clericale con voti 
dai 14574 (Boltrarai) ai 13805 (Uertani) 
— finalmente negli altri 34 posti si al­
ternano nomi delle due liste con voti 
dai 13795 ai 13469. 

Della lista democratica rimasero soc­
combenti alcuni capi del partito ; il se­
natore Aunoni, Pirro Aporti, Luigi Boc­
coni, iHugeuio Chiesa, Luigi Da Audreis, 
Osvaldo Gnocchi Viani, l'on. Riccardo 
Lnzzatto, .-Antonio Maf.l, Maroora, Giu­
seppe Miàsiri. l'oo, Mussi, Filippo Tu­
rali. 

Gaetano Negri, designato sindaco, é 
riuscito 39° con 14022 voti. 

Dna lettera il Baratlerì al siiiìaco i\ taa 
Genova i2 — Il nostro sindaco ri­

cevette oggi una lettera del generale 
Baratieri in data 29 gennaio, colla quale 
egli ringrazia dello congratulazioni spe­
ditegli. Un passaggio della lettera dice 
COSI : < È tale qui la ressa degli affari 
che poco e male posso risponderti. » 

Le suore 4i carità aell'Eritrea 
lioma 13 — Un ordine della Con­

gregazione di Propaganda Fide ha ri­
chiamato dall'Eritrea le suore dì ca­
rità francesi, installatevi dai Lazzaristi. 
Saranno sostituite dalle suore di Santa 
Anna. 

Napoli fS — £ia calma fu ristabi­
lita ad Acerra, La truppa occupa gli 
edifici pubblici. 

Acerra IS — Pattuglie di cavalleria 
percorsero il paese, sebbene calmato. Lo 
scoppia della ribellione si attribuisce a 
convulsione improvvisa della popolazione, 
escludendosi la preparazione. La biblio-
teca s'incendiò gridando: * ìion abbi­
sognano 1 libri, quando ai muore di 
fame I » Si distrussero le volturo cata­
stali di sette Camooi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Guglielmo a Baratieri 
Roma a — Guglielmo II ba 

concesso al generale Baratieri 
l'Aquila Rossa di prima classe 
colla spada. 

Due iniperafrici 
in stato interessante 

Vienna -iS — Un dispaccio 
da Pietroburgo alla A'. F. Presse 
conferma non solo che la gio­
vine Czariaa è in istato inte­
ressante, ma anche che la ve­
dova dello Czar Alessandro III 
si trova nello stesso stato. 

Maria Feodorovna (Dagmar) 
figlia dei vecchio re di Dani­
marca, vedova di Alessandro 
III e madre dell'attuale Czar 
.Nicola lì, è nata il 14 novembre 
1847. Haduuque quarantasette 
anni 11 

Corrisre commerciale 
Sete. 
Milano, i2 febbraio. 

L'ostinatezza del detentore e le basse 
offerte della fabbrica dettero oggi pure 
luogo alla aolita pesante calma negli 
affari. Pochissime le transazioni condotte 
a buon fine, e anche queste a prezzi 
d'incontro, che il consumo agguanta al 
volo appena se ne presenta l'occasione. 
Gli organzini sono quasi totiimente di­
menticati, mentre notasi sostenutezza 
assoluta nei bozzoli, pei quali vengano 
spuntati prezzi di soddisfazione pel de-
teotore. 

(Otì Sol»). 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Geco i 
prezzi praticiiti sui uostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina di U 0.72 a 0,84 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 13 febbraio 1895. 
n e n d K o 

[tal. 6 V» contanti 
• SDB m4M . . . 

)bblÌglul0D! À»H E&)l4Q, ^ *'^ 
Mltlilifiuilon.! 

9*tni\t meridìonaU 
• 3 "'i Italiuo . . . . 

fondiuU Binoa d'iulìa 4 </> 
• 4 VI • 

" *V« Barn» di Napo). 
#SF. Udinft-Pont 
?aai<i Cu» Ritp. Milano 6*/, 
PrHtito ProTiula di UdiM . . 

Aa i sn t 
BiBoa d'Italia 

• di Udina 
• Popolare F r i o l a u a . . . . 
• Cooparativa Udiaas» . . 

(yOtoDÌfiaio Udlaosa, 
• VuMto 

boiata Tramwia di Udina. . . 
• tire. Uarìdioiuli . . 

« Uadltarranea 
Cambi « v>ta(o 

Francia ahoqod 
Sensania • 
Landra * 
Mutria » Banooooto . . • 
Corone > 
Napolwn! 

c u l m i diapaeei 
dùo^ura ParìfI «a aoapooM . 

Tendeou calma 

13 tei. 
93,— 
98.06 
98-'/, 

307.— 
29).— 
490,— 
495.-
400.— 
440.-
6 0 8 -
108.-

830.— 
I16.~ 
120.-
33.50 

1201. 
240. 
70.— 

970.— 
609. 

106 32 
129.70 
28 60 

213.V. 
107.— 
21.05 

88.22 

I fatti di A c e r r a 
L a c a l m a r i s t a b i l i t a . 

Caseriar 12 — Notizie da Acerra re­
cano che molte carte e registri dell'A­
genzia delle imposte furono salvati dalla 
fiamme. L'autorità giudiziaria ha spic­
cato dei mandati di cattura contro quin­
dici persone, di cui dodici furono arre­
state senza incidenti; tre invece si re­
sero latitanti. Il servizio del dazio fun­
ziona regolarmente con l'assistenza della 
truppa. 

13 lab. 
9305 
93.10 
93.'/, 

807 — 
291.— 
491.— 
49».— 
iOO.— 
440.— 
6ce. -

830.— 
116. -
120.— 
3360 

1800.— 
3 4 0 . -

7 0 . -
871— 
809.— 

iO».20 
129.CJ 
28,69 

2 1 3 . -
loi •;, 
21.03 

83.'/. 

AIITONIO ANQEU, gensta reaponubils. 

IN RESIUTTA 
FABBRIGAMCEMEM E CALCE IDRADIICA 

E DI PORTLAND NATURALE 
DELLA DIITA 

BARIVAB-4 . P G I I I S S U T T I 
PREMUTA 

nello GiliosiziODÌ iatcrnazìoDali di Vienna noi 
1873 0 di Berlino noi ld8 -, la qiiFlla ntiionaio 
in Milano noi 1&81 e provincialQ in Udina noi 
'88f, 0 dal 11. Istituto Veneto di Scienze hattar^ 
Cd Arti nel 28 maggio 1803. 

I prodotti di questa Fabbrica furono 
con meravigliosa efficacia adoperati nella 
costruzione di acqutidotti di griinde im­
portanza, come quella di Montereale Col­
lina, AmpCfZzo, Énoinonzo, Venzone, Ge-
mona ed altri; dei ponti grandiosi sul 
Fella di Amaro, Moggio, Pararla e sul 
Butssul hegioo; di opere murane luogo 
la fi?rrovia poutebbana ed il canale del 
Ledra e della Diga di Prato Gamico. 

Certificati di lode dì ingegneri cà im­
presari tanno fede di tutto ciò. 

Per qualità supcriore ed uniforme e 
per i prezzi, questi prodotti sfidano qual­
siasi concorrenza. 

Borro al Chìiog. da , 2.30 a 2.40 
Fatato al qmatala da , l i .— a 12.— 

Urani . 
Oruiotttrco ill'Ettol. daL. 10.60 > 11.85 
Fnuaento „ ila „ —.— a — 
Sogala , da , —.— a —,— 
SorgorosM * da > —.— a 6,25 
CinqnanUno „ da , —,— a —.— 

P o r n j t ^ l . {compreso dazio} 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al iiuinL da L. 8.30 a 6.80 
ILa , • da • 6 . - ' a 0.26 

Fieno della Bassa. 
La qual. al quint. da L. 6.35 a 6.60 
l U • „ da , 4.DU a 5.23 
Paglia da lettiera al fuint, da „ 8,ii0 a 4,30 

C'onibii.itllilli. 
Legna in stanga al Quint. da L. 2.16 a 2.30 
Legna tagliata • da > 2.45 a 2.60 
Carbone forte „ da , 6 70 a 8.— 

N. £. Il dazio sai fieno è di L. 1 al ijiilnt&le ; 
anello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.80. 

C'Arnc. 
Vitello quarti davanti al Ch.daL. 1.— a 1.40 

L qnal. 

Vacca 
Pecora 
ìrìeta 
Castrato 
Agnello 
Capretto 
Porco frelca 

di dietro 
taglio primo 

„ secondo 
, tono 
„ primo 
q ascondo 
, tono 

^ • • 

? • 
da . 

^ ' da 
da < 

1.50 a 1.80 
1.60 a 1.70 
1.40 a 1.50 
1.- a 1.80 
1.40 a 1.60 
l.JOa 1.30 
0.90 al 
0.90 a 1.6'J 
1.26 a 1.36 
0.— a 0.— 
I,20al.60 
1.20 a 1.40 
O.-aO,— 
1.30 a 1.80 

Lttuutl e Miftiul. 
Vdrano apprOBsimatiTsmento: 
10 pecore, 15 caiitrati, 17 agnelli, — arieti. 
Andarono venduti circa; 8 caatr&ti da ma­

cello da lire 1.'I5 a !.I0 ai Kg. j, g. m.; 6 
pecore da macello da Uro 1.16 a 1.20 al Kg. 
^ d'alleTamonto a prezzi di inerito; 5 agnelli 
da macello da lire 1.10 a 1,16 al Kg, a p, m,; 
— d'alloTamento a prezzi di merito; — arieii 
da nuwllo da lire 0.— a 0,— al Kg. a p. m,, — 
d'allevamento a prezzi di merito, 

15<' saitti d'alleramento; vendati 50. Vrezzt di 
merito. 45 da macello, venduti 16, a lira 8l e 86 
al quÌQtsle del peso sotto quintale, a lire 94 o 
96 lopra quintale, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Partenu Arrivi 
Ok CUI» A 8. BAHIELX 
a A. 8,15 9.65 
R. A. 11.10 12.66 
B.A. 14.35 18.23 
R. A. 17.30 19.12 

Partine Arrivi 
DA B. DAKlCLt k UI,IKI 

7.20 ILA- 8 5 5 
11.— 8. T. 1230 
13.40 (t, A. 15.20 
17.15 8. T. 18.35 

GAFFE MALTO KNBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, veade.si presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

NUOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 
Udine, via C:iToar 'a, o via Profottars IO. 

La nuova Impresa pompe fanebri oltro che alle 
sblite oar*]:*ozzo d i pa?lcKia, s e -
ooKicla 0 ter*za o l a s s e ed ogai geoere 
di forntturA ìnaroaLì alle melesima, poatiê e poro 

M Carrozza i\ (rliimsma classe 
fabbricata roaentemeato, cou latti ì inigliori re-

?[aiii({ det lasso a dell* érta, chìa'a da eri'<taJlÌ, 
òrnita di ricchi a prageToU addobbi; ed il pur-

•oualfli per qresta, sarà provvisto di speciale 
Tealiario, difii:reale da qoeUo della altre elftiai, 
ed sraio[iÌ7.iante colla ballexza e rìccbeziia della 
suddetta carrotzA dì grai ìano. 

L'ioapresa, aaebe iadipeadtintemoote dal tra­
sporto, (Duaifa, com' è, dei aeceisari parameoti 
ed arredi, provrado all' addobbo della stanza, 
erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativi 
alla meita circostaQia. 

Trovasi prowiita dì UD grande sasortìmeato 
di corood artiSeÌJiIi, come pjra di corone di fiori 
freschi, ecc. 

VIMPHESA. 

'^€7'^' 
i/-i*iir . , iti , . 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGQ-OENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

assistente perlmoìti anni lei dott prof. STettscicli 
Visite e consulti ìaHe ore 8 alle 11. 

UdUue • Via Poscollt:, 5 - U d i n e 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l i o n e a medico 
di S. M. il Re, ed i signori comm. ijUÌgl 
C h i e r i c i , cuvailior prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C o c c i a l u p i f cav. prof. G> 
M a g n a n i f cav. ilott.G» O u i r t c o , in 
cijiigrega, tutti di lioms, ed m seguito 
a spleodide risultanza ottoaute, hanao 
addottatcì auaiiiiuiti per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANSe 

por la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e doformaote, rauiuatisml 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d o j ^ l l a d ' a r * 
grcnto al IV Congresso scieutiflco in-
teroazìondle Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Coiices-
sioaario per l'Italia A. V..Raddo, Udine. 

Si vende in tutta le drogìierìe e 
farmacie. 

Ingrandimenti artistici 
Cbianqao nello M «u « m v / ^ 

B:aziodi l5giorm H O j l ^HQ 
dalla comparsa (1> I V O H I I i « 
quantoaoDuncioci V I « & * A A AK^ 
spcdìri uoa sua foiograSa o quef/a di aa 
membro di sri» fuEuî Iia od amico vìvo o 
morto, ricevere a s s o l u t a x a o n t e 
GtFlA.I"'!© e f r a n c o ĉ l ritorno 
dulia fiitcgraòa intatta, uà iDgraudimeitto 
rjsso ìg\i&T3iUsmo al asturale cbe forma 
un qusdro, 42 per &6, di valore iodìscQ-
(ibilc. Ciò fa:ciamo oade f*r maglio cono* 
Bcere i ooatn inagnìQci ingraodimealf cbo 
spediamo mootMti sopra elegantigsi aio 
Pae>e-Partoiu filettato oro. 

>7. B . Unire lira 6.75 cbe rappresen­
tano la para 8p«sa del Passe-Psrtoat, \m-
ballaggioi spedìzioQa e reclame. 

t7nion« Artiatica Raffaello 
Geaova. 

K r a p f e i a c a l d i . Presso l'OfTel-
lena Dorta, in M«rcatovecchio, si tro­
vano ogai sera, alle oro 5, i Krapfoa 
caldi. 

#K)000000000000000000000000004 
o —. o 
o 

RANDE D EPOSITO M OBILi 
—-•—sgg^eoflgjj" 

L' antica Ditta GsrOlafllll 2am pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clieotola d'aver a-ssortito estesamente i propri 
l l i i g i i z z i n i d'ogni genere di M o b i g l i e occorrenti 
in una casa. 

Camere da Ittto. , da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da ricevimeeto foderate 

in Stoffa Manilla da » i » 0 a » i S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armaaì, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prem H m temere coacorreiiza, laToro 

MT- UDINE — Via Porta Nuova 



IL FRIULI 

PflO'DOTTl- Ai-LA 

alteJ^spoaiKiooi 
Medica dì ifiiatio 
IS9 2 ; ni Con. 
praso Medica di 
Pania iSS7; Con-
gresio d'Igiene 
di Bmcla ISSSt 
EftpOìizitìM Va­
ticana di lìotitn, 
issa. Uni «er­
ta le di Baneì-
lana i888. 

« C H C h i l i K I I I » 

alto EBposir.ionl 

Inlernasionnle 
ai Colmia tesi! 
Inlernasionale di 
Edimburgo IWOi 
V niversaìe di 
Bruxelìet Ì88S, 
ìntemasionaU di 
medicina ed igiene 
Berna i894. 

Kerofola 
IkviHitrixioiic 
l'OIINUlIxitlllC' 
3 ' l i i > e r 4 - o l < t M Ì 

PITIECX)R I "OVOID,, 
• rlfinisM la virlù ricosUtuonli di un purissimo olio dì fegato di mcr- H i Por talune leggero affezioni dell'apparato respiratorio, per lo incipionli 
le antitnborfìÒkrl della Catrumina Bertel l i , r.he vi h nntllf<nilt(L ni ^ nin> ^M Ai Haan. ai em>n- anutltuìtl aWa PMlAfn di ntitr>nminn trtaafMaia r,ap i 

I iiriiiisite 

< ' j > t i l l T Ì C 

foHHì (•roiticilé 
< i i r » 4 * i i i t à 

l > c l > l > i i ' X ] ! » 

o r t o n t vnfOkt» » • M l B I i l , l l X X O J > I . I , « ( : A T I I 1 1 l i : V ; à ' 
Il Pitiecor rf^nisee la virlù ricostilueoU di un purissimo olio di fegato di mer­

luzzo 8 quelle antitubercolari della Oatramìna Bertelli, che vi è oorftofluta al 5 0[0, 
Esso BÌ usa in tutto la stagioni, ò facilmente' aBSimìlabile, è inalterabile, non nausea, 
non è soltttnto un medicinale, ma anche uà forte alimento, li Pitiecor è ormai 
impiegato da tutti 1 priacìpalì medici, coi più luminosi vantaggi, por combattere 
lo malattie e alferaKìònl ^ui contro notate. 

11 Pitiecor 6 usato por rinfonare gli organismi 
deboli dello signore delicate e deperite in seguito 
ni parto od alPallaltameato, per ridonare agli adulti, 
ai veccbU'ÌB forze perduto por precesse jnalattie. 
Con esso si combatto specìalraontc la' rabliitlde, la 
scrofola, la tubercolosi, ed 6 poi ìndicatlssimo come 
|Sco«Utueato tanto per i 

n . % U B i , ' « ( c o m e p e r « I l A « l ? I . t f . 
• .....17 Pitiecor IO,fo^doj/ero sepipre, con,'predileziane, 

in Mttte le forme morbose, specie pQtmonali e del aietsma 

gla^idiffai'e.: • 

Maniago (Udine), 10 ottobre 1399. 

CESAm Doth GIOUO ' 
Direttore dello Stabliinientb.idroterapico 

• Fonte .Giulia • Poffabro, 

«..... Jl Pitiecor net eaaìdi 
scrofolosi e aitemia mt.diede 
ottimi risultati, superiori a 
| « e W che'otienitidalrimrdi 
simili, ogffidi in uso..., » 
Gonftva,.8 nwaittbrji 1898^ , 

D.r GIOVANNI PERRAR! 
PM/". ilareg.'in Ostetricia e 
Ginecologia nettar. Vinners. 

Hi \ 
Per taluno leggero affezioni dell'apparato reapiratorio, per lo incipienti alterawoni 

di esso,, si sono" sostituiti allo Pillolo di Cutramina (riservate per i casi gravi, 
cronici 0 ribelli) gli « ovóid " dio sono bomboni medicati alla catramimi, fili 
« oroid » sono aelicati, gradevoli, e anche le signorine più diftìcili trovano cbo 
gli " ovoid • sono un grande miglioramento sulla vecchia giaggiolo e sullo pastiglio. 

" Ed infatti l'uso degli « ovoid • permette di ìntro* 
durra noli'organismo o di portare in contatto delle 
mucose irritate la preziosa • Catramioa » mantenendo 
l'illusione dol succhiare una profumata cafamelia di 
zucchero. Essi sono presiosi per signore, oratori, 
militari, artisti di cauto, avvocati, maestrij fumalorl, 
ciclisti, marinai, sportsmon, viaggiatori, predicatori, 
ferrovieri, o sono di unaWiicaoia portentosa nelle 

I " j I I I" 

l i 'Bitiiy.ioiii della 
<3«>li> e dal B'f lift 
.tfi«> e abbass. di v«c ' 
Il|yi,«fayJoiii della 
«»» r i l u s e 

IMabiliineiito Chi 

Il Pitiecor costa L. 3 alla botlij igtia, più cent. 60 se per posta;itre bottiglie'II, 8 . 6 t ì , franche di porto; una bottiglia 
monstre (capaciti tripla della bottiglie da tra Iiro)'Ii, 6 . t ìO , , p i i l L. 0.00'so per posta; due bottiglie raonstres 
L. 1 3 . S I S , franche di porto, dai proprietari esoloéivi eoa brevetto A. B E R T E M J I ' O 0., Ohlmici-Fatmacisli, MilMio, 
Via Paolo Frisi,'28. 
J:ii .^-jtiil£oli.iai»iK iH'iii'J .1 ..i.i j ,.1 1 ... .,_ ^____ 1 

iitni«*AaioNi Dixi.<^ GotA 
In casi gravi, o cronici, o trascurati, o ribelli di malattie della gola, dei bronchi, del 

polmoni, e della vescica, si ricorra, come già aopra detto, all'uso dello pillole di Catte-' 
mina, che sono più potenti. Badala che i bambini, oltromodo golosi degli " ovoid •, non 
no abasino, polene dice il proverbio che « 11 troppo storpia • e anche gli •• ovoid •• se 
presi in quantità eccessiva, poason recare disturlw. Un adulto non no prenda mai'più 
di mec'ia scatola al giorno. 

Non. trascureremo mai nesatina occasione per mettere in guardia il pnhblico cóntro 1 
falsitlcatori, rammentando che tanto la denominazlocd -Ovoid- come'quella di «Catramina» sono brevettate e no 
è a noi soli riservato l'uso; in base alla Leggo e allo Sentenze della Corte d'Appello di Palermo o della Cassazione 
Unica di Roma. (Quindi ogni preparazióne chiamata abusivamente di « Catramioa » o colla altro denomina'iionì bre­
vettato dei nostri prodotti, è una mig'tifìcazlone. 

Una scatola • Ovoid - L. 1 — Tre scatole, franche di porto, L. 3 , da A. BERTELLI e C, Chlmicl,Milano,via Paolo Frisi,26. 

BEKTEI.ll e C. 

I PILLOLE DI CATRAMINA 
g | i i 11 pteia neiiÉale e aitisiica iperiore a wlsiasi altro preparafo pa l ipe l a t e e coiposiiiotie, cMTengiiiiatrcflÈeirefetttivo e ctirato contro 

Le Pillole di Catramina si trovano in tutte la j 
farmacie dei mondd. Pet rioghìltérrs e 'Colonie' j 
inglesi rivolgersi tJla BertètU' s Catrami^ Gom^ 
jpany, tappraaenula dal lìgnon William Edwarda ' 
0 Bon. 157, Queen Victoria Street, London E. o. j 

IO aiiul dì f^ticecHSo moudialb. 
Le Pillole di Catramina si vendono in scatole grandi da L, 2.50, scatole inedie da L. 1.50 e scatole piccole da l i re u n a in tutte le farmacie del mondo.. 

JiiBIHailiill li ilMlIWillililî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

, ÀaUttiodeH'fiPtìEjrato respiratorio, 
W ^ e cioè neiiè lanngifi, bronchiti, poimoniii, nei 
) ^ | i catarri acuti e crdnlof, o nelle malattie della ve­

scica, hù Pillole di Catramina'sono dichiarate da 
inigtìaia d\ medioì cfflcEMiisaime anclie contro,la INFLUENZA,.TOSSI..CATARRI 

PILLOLE 
G, Fattori & C. X r i N r i " V : E 3 K . © ^ I L i I G. Fattori & C. 

I L P I U ( ^ A N D B ; . R I M E D I O P E K L E M A L A T T I E D I 

sTORi^'Co, wmmMrwm mmmmsrmì 
BìsorcUnl b i l i o s i o n e r v o s i , d o l o r i d i a t o m i c o , emicran i f t , vorSÌglfl i , saKtìokBloiii e gonf i amen t i uopo il po-sto, capoglTi i 
s o p o r i , b r i v i d i , m a o c h i e r o s s e sub i t anee^ perdita de l l ' appet i to , d e b o l e z z a ili r e s p i r a z i o n e , s tUlohezza , p u s t o l e della 
ì>eU0, s o n n i t u r b a t i , o tutto io f̂ ĵisazionl nervo^ijo ttomawti. Off»! RmtBalRto è invitato a far piova di una Beatola ài qti03t8 pillole « saih 
BOat^^to rljcpno^jre.^ssoi^guoaio un moiiicaniento T(Amvii;ìlosr 

prodigi i .. --„ 
arieaW deH*app«titoorisvesl«Wìt., — ___, _ _, „ - _ - , „ . — - - - _ . — ._ ,_ _, 
soaaotBCe le fabbr i ,o p r e v e n i r e lo in f l ammi ìv lon i , 0.130 i«tnu suporiori ft qp,aj,utic[siia altro rìmodio. — Jili^iìaia di persone ai tutte le, 
c l a ^ deli» Bociefi riconoscono qtioati falfi. — O '̂HI «catola é accoiunnj^nala da un opuscolo illustralìvo. 

Pormt.Podot. 0.015, Est ramni, piua 0.05. EsMlhel el 006, Oamb Camb. 0.06, Jah. Of». Pulv Hamm. p. p. a. cee. 

» ncpDOMOre.OSSOTI giio=io un mmucau)t>H"i uiofwji^ieiMju. 
ano s t o m a c o d é b o l e , pet lo d i g e s t i o n i d t p c i l ' - por il fegato a m m a l a l o , OWJ oppino corno por incanto, aiouno d08t operano 
flt3fl;li'org4tnÌ vìtfllf, fortiifcflndii il sistema iieryoaè, vistabifeindo la <:«sap}fsàioae buona perduta da lungo taiupo, richlamantla il pungolo 
àm'anpBtito 0 risveslmn'lo col lottano di rosa, doUa «Uoto, l'iutiera eceigia fisica del COTJKI luntino, - t e r r i n f r e s c a r e i l Bangue , 

« pnjstmìtio net (atoraiw^ Chtm. Faiw. Q. F A T T O R I e O,, in M^lftno, Wa Mcmforl», -W, 6 — CTfVi swfófa di Z5 pillaU L. 1 — 
Scatoin di 60 piltoU' L. 2, «-«so hitie (e prijieipali farmaci') — Si per poi^a eitit, J 5 in p^ — Q u a t t r o s ca to l e ai yxduvojui /Vnwfts d'o^i 
spesa a WIAMO /wstob. — i V nsparmio ai spesi iiifiare cuTtoUm Wtglia. 

Blrlgere le'riébSeéto al labóTatòr^ CWmj F s r m . 0 . jPATtOltì e C.j.TJa Moafor^e, S. 6, atUauo. 

L ' E U a m AHTIQOTTOBO F A T T O K I a base 
Bdon» 
illjulii 

«-miglia» 

^ r i | CUmj Fa rm. 0 . jPATtOltì e C.;.TÌa M 

à, RÉiimiffi RENELLA 
Sali di Litlna 0 Soda con wtonti fonici ves^tali è ano dei pìH ̂ zasdi rfmsd! cho la 

jMttro tm^lU» rlsMeata 0 biglietto dt visUn la nostra CQM imlie prìrm de-lla mira spedisce ^atìs un prexioto optiscolQt 

Tania s Ih Sf ìa IwèoeHaln tutta lo jÒrincipaU formsoio dol mondo, grossisti di medicinali, 0 dei prepa^tori G 
fankuu^stt, via Ifosfoito S, 6, MILinO. — Por spodlidonB pofitalo oggiungoro cont, 60. — Si aTrerla che na pai 
po6 Gonteneie Ano ad 8 Ixjccetto, che gonoraiiBoiìlB 6 la quanlifà aumclouto per fai'e una cura regolala por mali 

'chimici * 
, gntmtftl pa6 Gonteneie Sno a 

itori G. FATTOBX A O. 
icco BOftaJ» &l S cliilo-

regolaia por mali CIDDÌCI. 

I U H A H I O i t ' E l f i l U » V K A I i l O 

P arténte Arrivi 

M. 
1 vvmr 

a.— 
1 TEKXZU 

8.65 D. 6.0/i 
* UDIHB 

7,46 
0. 4.60 8.10 0. ».25- lons 
M • 7.03 10.14 0 . 10.66 16.24 
D. 11.26 ua5 0 . 14,20 ia£« 
0. IB.'JO 13.S10 M. 18.ÌS . 23.40 
0. 17.60 22.49 P.*«17.81 21.40 
D. 20,18 23.05 0. ^ . 2 0 2.S6 

Partmté Arri9, 

(*) Qnèato • treno ai ferma aPordenone* 
(**ì P»rte 4»; Pordenone. 

Uk DDIKi: 3. FOSTEBBl 1)1 PORTEBBÀ 1 VDìnt 
0. 6.85 9.— 0 . 6.30 9.25. 
D. 7.6S 0.65 D. 8.29 ll.OR 
0. 10.40 13.44 0 . 14.39 17.06 
D. 17.06 1B.09 0 . lU.BS 19.40 
0. 17.85 80.60 D. 18.37 20.06 • 

Ok ODIMI k POATOSS. | Ok^VO^rOBB. k COIt 
0. 7,67 9.S7 JM. 658 JS.07 
M. 13.14 15.45 1 0 . U.32 IB.37 
0. 17.86 19.86 I M. 17.14 19.37 
Coincidenze — Da Portogro&ro per Vwexìa 

alia ora lO.Ig a 19.62 Da Veaazia arrìTO-ftìlà 
ow 18.16. 

=3 

s 
S i 

EPILESSIA 
e. a l t ra mala t t ie Bervose, si goar i -

sooao r ad lca lmea te eolie celebri 

polveri d e l i o ' 

SfABILIMENfO CASSAEIHl 
d i B o l o g n a 

Si t rovano in I ta l ia è fuori 

Delle p r imar i e farmacie . 

Si spedisce g ra t i s l'opuscolo dei 

gua r i t i . 

^ © 

iiriyARlRJE, 

l o o 
iooooooo 

l DA ClSAaSJ. k SPIUMBEBQO f Òk SPILIUBEBSO k CAB4B8A 
' 0. 9.30 10.16 1 0 . 7.66 S.45 

M, 14.48 
o;. iiftii 

16.36 1 M, 18.10 
20. , - . l'Oli. lABBl. 

l,8.6q, -; 

DA l}DlnK k CtYlDALE D* CIVIDALK k QDlKt 

M. 6.10 fi.4t 0 . 7.10 7.38 
M. 8.10 9.41 M. 9.65 10.28' 
M. 11,31) 12,01 M: 12.29 IS. i - i , 
0 . 15.-W ltì.07 0. 16.19 17.18, 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 ÌÌ0.6S ' 

R A F l I f ì A I H i l P N T I ? ' " " " " P I " * ' ' * ! ' » * * » ' * * " ' » dovrebbe osaera 
n n l / t u a u j l l l i u i l ! l malato ì ma invece mollissitni sono coloro che 

scopo di ogni an. 
aflàlti da malattia 

segrete.(Blennorragie^ in, genere).non guardano clie à far scomparire al più presto l'appsreiiia 
,.., ., ,, , . _ . . . dei ÌDilfe che li toriBBnlé.iamsi'clié.distfHggere per sempre e radicalmente la c a n s a ehe l'ha 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti donnosissimi a u n i a t e p r o p r i a ed a quella dèlia p r o l e n ^ s c U n r i s . Ciò suc­
cede tutti i giojni a quelli che ignorano resislensa delle p i l l o l e del Professore LUIGI PÒRTA. dell'Università di Pad.iva, é della 
I D J . B i f f i l e n c i r e d ! » che costa l i r e ^S^ ^ _ , . . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadu'e aiinni di successo inconiestato, per le, sue contiun? e perfette guarìglow degli 
«coli sì ^ c e s t i che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor I t a x z l n t di Pisa,- l'unico e vero rimedia cha. anicamentf'.all'acqua 
sedativa .guariscano r i » 4 l e a i i n e n ( e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P B f c l F l C A B B 
BBNBi fuik M - V I I A T Ì P I I A . Ogni giorno visite medico^ihirnrgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche p*r corrispondenta. 

-Hip H ^ « i a . H a f n A '^^^ 1̂  ^°l^ Farmacia Ottavio Gaileani di Milauo, con Lalw^t^T'o in Piazza 'SS, Pietrp e 
S i i T J . T I V H ' I T J A l ìoo, N. 2, possiede la f e d e l e e l u a g U t r n l e r i c e t t a dalle vero pillole del Pro-
mm.im** * ^m*m issare LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, 

Inviauda vaglia p s i a ì e di I > i r e 3 alla Farmacia A n t o n i o V e n e a snccessore a! e a l l e a n i — con Laboratorio chimico j 
Via Spadari, N. 15, Milano - si,ricevono franchi nel Regno ed al l 'es tero: Una scatola pillole del Professore L n l g i l ' o r l a e r -
flacone di Pólvere per acqua sedativa, coli ' ist/uzionc sul modo di usarne. , 

EffENDlTORI ! In U d i n e , Fabris A.., Comelli F. , Filippuszi.Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; e o r l « l n , C. Zanetti ; 
e Ponioni farmtóìsti,; Wfjej i t f j ; , Faraiwi» .C.'TSan^Ui, G. ^ r rava l lo j SCjAif̂  Farmacia N. Androvio; V r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi ' 
C , Santoni, i ^ p a l à t r ò , Àljiuovioj V e n e i l a , Bòtner; C l n n i é , Gi'Prod.ram, Jackel F.; M i l a n o , ,='ibilimento C. Erba, Via Mar- ! 
saia, N. 3', 9 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa À. Manzoni e Comp., Via Sala, !S. 16; n o m a Via Pietra, N. 96, 
0 in tutte le principali Fannacie del fiegijo. 

" "" " ~~ Udine 1886^^ip. Maroo BurduMO 

DA TBieSTX k ODtR 
0, 8.26 !1,.07.' 
ù. 9.— 12.65 
0 . 16.40 19.56 
ìi., 17.45 l.aO 

.sinfallibile distruttore dei ' TOPI, 
tìURCI,, TALPEJ - j - Raccomanda.si : 
perchè non pericoloso per gii ani­
mali domffl*tii!»! .«ooovtepaBW. ba-
desa e altri prepariiti. VendB^i a 
Lire i al pacco presso l'Ufàiiid 

•Annunzi del giornale « 11 Friuli > 

fERiWiDlMtEGlSeil 
Uno dei più ricercali prodotti per la toiletles è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio, delle più notevoli. Essai 'dà alla tinta' della 
carne quella morbidezza, e quei vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioveutù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signoi'a (? quale non lo'èì) 
gelosa dell» purezza del suo colorito^, non ,potrji fare.» 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsòmiiio il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo; alla bottiglia I , . . t . S O . 
Trovasi vendibile press.» ÀMtó.;48ÌWiÌ"i<'*W¥ltirnale 

e, via della PrcRfttura n. 8. IL FRIULI, Udine, 

y^s-OKéiilss'WKSi S^J»M«pJ^.fl,J"4(i«jS? 


